
29 / 2026

Geografia e
turismo





Nuova Serie - N. 29	 Anno 2026

Società di Studi Geografici
via S. Gallo, 10 - Firenze

2026

VI Edizione delle Giornate di Studi interdisciplinari “Geografia e...”  
Noto (SR), 12-13 giugno 2025

Geografia e turismo 

a cura di
Giovanni Messina, Enrico Nicosia, Carmelo Maria Porto



Geografia e turismo è un volume delle Memorie Geografiche  
della Società di Studi Geografici

http://www.societastudigeografici.it

ISBN 978-88-94690194

Numero monografico delle Memorie Geografiche della Società di Studi Geografici
(http://www.societastudigeografici.it)

Certificazione scientifica delle Opere
Le proposte dei contributi pubblicati in questo volume sono state oggetto di un processo di valutazione e di selezione a 
cura del Comitato scientifico e degli organizzatori delle sessioni della Giornata di studio della Società di Studi Geografici

Comitato scientifico:
Fabio Amato (Università di Napoli L’Orientale, Consiglio SSG), Valerio Bini (Università di Milano, Consiglio SSG), 
Cristina Capineri (Università di Siena, Consiglio SSG), Egidio Dansero (Università di Torino, Consiglio SSG), Domenico 
de Vincenzo (Università di Cassino, Consiglio SSG), Francesco Dini (Università di Firenze, Consiglio SSG), Sonia 
Gambino (Università di Messina), Michela Lazzeroni (Università di Pisa, Consiglio SSG), Mirella Loda (Università 
di Firenze, Consiglio SSG), Monica Meini (Università del Molise, Consiglio SSG), Giovanni Messina (Università di 
Messina), Enrico Nicosia (Università di Messina), Andrea Pase (Università di Padova, Consiglio SSG), Carmelo Maria 
Porto (Università di Messina), Filippo Randelli (Università di Firenze, Consiglio SSG), Giuseppe Terranova (Università 
di Messina).

Comitato organizzatore:
Francesco Paolo Campione (Università di Messina), Sonia Gambino (Università di Messina), Giovanni Messina 
(Università di Messina), Enrico Nicosia (Università di Messina), Carmelo Maria Porto (Università di Messina), 
Giuseppe Terranova (Università di Messina), Carmelo Mario Vicario (Università di Messina), Giovanna Giulia Zavettieri 
(Università di Roma Tor Vergata).

Creative Commons Attribuzione – Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale

© 2026 Società di Studi Geografici
Via San Gallo, 10
50129 - Firenze



Quest’opera è soggetta alla licenza Creative Commons Attribuzione – Condividi allo stesso modo 4.0 Internazionale

G. Messina, E. Nicosia, C.M. Porto (a cura di), Geografia e turismo
Società di Studi Geografici. Memorie geografiche NS 29, 2026, pp. 601-606. ISBN: 978-88-94690194

STEFANIA CERUTTI*

TURISMO AL CENTRO, FUORI DAL CENTRO.  
SPAZI, LUOGHI E COMUNITÀ IN ALTO PIEMONTE

1. Introduzione: ripensare il turismo tra centralità, margini e politiche europee. – Negli ultimi 
decenni il turismo ha assunto un ruolo sempre più centrale nelle strategie di sviluppo territoriale, divenendo 
una leva economica rilevante per numerosi contesti locali e regionali (UNWTO, 2018a; OECD, 2020a). La 
sua capacità di generare reddito, occupazione e visibilità ha portato molte politiche pubbliche a considerarlo 
uno strumento privilegiato per sostenere la crescita economica e contrastare situazioni di crisi strutturale 
(Hall, 2011). Tuttavia, l’espansione quantitativa dei flussi turistici ha progressivamente evidenziato i limiti e 
le contraddizioni dei modelli tradizionali di sviluppo, in particolare in relazione alla sostenibilità ambientale, 
all’equilibrio sociale e alla tutela delle identità locali (Butler, 1999; Sharpley, 2020).

La concentrazione di tali flussi in pochi luoghi altamente attrattivi ha prodotto fenomeni di saturazione, 
consumo eccessivo delle risorse e conflitti tra residenti e visitatori, ampiamente analizzati nel dibattito sul
l’overtourism (Milano et al., 2019; Urry e Larsen, 2011; Russo Krauss, 2023). Parallelamente, ampie porzioni 
di territorio sono rimaste ai margini dei circuiti turistici dominanti: territori spesso caratterizzati da mar-
ginalità geografica, infrastrutturale e socioeconomica, esclusi dalle principali dinamiche di valorizzazione e 
sviluppo (Dematteis, 2011; De Rossi, 2018). Questa polarizzazione tra centri turistici consolidati e margini 
territoriali ha contribuito ad accentuare disuguaglianze, processi di spopolamento e fragilità strutturali (Barca 
et al., 2014). In tale scenario, il turismo si configura come un fenomeno ambivalente: da un lato opportunità 
di sviluppo, dall’altro fattore potenziale di squilibrio e pressione territoriale (Dredge e Jenkins, 2016).

La crisi pandemica da Covid-19 ha rappresentato un momento di rottura che ha reso tali criticità parti-
colarmente evidenti (Gössling et al., 2020). Il blocco dei flussi internazionali e la temporanea sospensione 
delle pratiche turistiche di massa hanno messo in luce la vulnerabilità dei territori fortemente dipendenti 
dal turismo concentrato, favorendo al contempo una riorientazione della domanda verso forme di fruizione 
più prossime, lente e territorialmente distribuite (OECD, 2020b; UNWTO, 2021). In questo contesto si è 
rafforzato l’interesse verso le aree interne, i borghi e i territori marginali, frequentemente rappresentati nel 
discorso pubblico e istituzionale come spazi “rifugio” o alternative ai contesti urbani sovraffollati, collocati 
simbolicamente ai margini ma improvvisamente investiti di nuove aspettative.

Tuttavia, l’enfasi post-pandemica sul turismo nei borghi e nelle aree interne ha spesso assunto tratti sem-
plificatori, alimentando narrazioni che attribuiscono al turismo una funzione risolutiva rispetto a problemati-
che strutturali di lungo periodo (De Rossi, 2020). Il rischio è quello di considerare i territori marginali come 
riserve di autenticità o risorse latenti da attivare, senza interrogarsi sulle reali condizioni di sostenibilità, sulla 
capacità di assorbire nuovi flussi e sul coinvolgimento effettivo delle comunità locali nei processi decisionali 
(Giaccaria e Minca, 2020). In questo senso, i margini rischiano di essere nuovamente strumentalizzati, piut-
tosto che riconosciuti come spazi complessi, abitati e portatori di progettualità autonome.

A partire da queste considerazioni, si è progressivamente affermata la necessità di ripensare il turismo non 
solo in termini quantitativi, ma soprattutto qualitativi, interrogandosi su dove, come e per chi esso venga 
sviluppato (Hall e Williams, 2019). È in questo quadro che prende forma il paradigma del turismo “fuori dal 
centro”, inteso come approccio capace di spostare l’attenzione dai poli turistici consolidati verso i margini 
territoriali e simbolici, riconoscendo valore a spazi, comunità e patrimoni spesso esclusi dalle narrazioni do-
minanti, e ponendo al centro la costruzione di modelli di sviluppo più equilibrati, consapevoli e territorial-
mente situati (Duxbury e Richards, 2019).

Questo orientamento trova riscontro nelle politiche dell’Unione Europea del periodo post-pandemico 
che, attraverso il programma Next Generation EU, hanno posto il riequilibrio territoriale, la coesione sociale 
e la sostenibilità al centro delle strategie di rilancio (European Commission, 2021). In tale cornice si colloca 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), quale strumento di attuazione a livello nazionale delle 
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priorità europee, volto a sostenere modelli di sviluppo capaci di valorizzare le aree interne, i territori marginali 
e i patrimoni locali (Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2021). È all’interno di questo quadro di indirizzo 
europeo e nazionale che si inscrive il progetto NODES, che assume il turismo e la cultura come leve per spe-
rimentare pratiche innovative di sviluppo territoriale, in coerenza con gli obiettivi di sostenibilità, inclusione 
e partecipazione promossi dall’Unione Europea.

Il presente contributo si inserisce in questo dibattito e propone un’analisi delle pratiche di turismo so-
stenibile e partecipato nella provincia del Verbano Cusio Ossola (VCO), in Alto Piemonte, riportando al 
centro il ruolo delle comunità locali, delle reti collaborative e delle progettualità territoriali. L’espressione 
richiama intenzionalmente un duplice significato: da un lato la volontà di riportare tali dimensioni al cuore 
delle questioni legate allo sviluppo turistico dei territori marginali, dall’altro il riferimento al Centro Studi 
“Upontourism” dell’Università del Piemonte Orientale, quale spazio di ricerca e riflessione in cui si colloca il 
presente contributo, sviluppato nell’ambito del progetto PNRR NODES.

Il lavoro analizza il turismo come strumento di valorizzazione territoriale, rigenerazione sociale e sviluppo 
sostenibile nei contesti marginali dell’Alto Piemonte, con particolare riferimento alla provincia del VCO. 
A partire dai risultati di una ricerca condotta nell’ambito del flagship project TOEP (“Tourism Open-ended 
Experimentation Platform”) – Spoke 3 del progetto PNRR NODES, il contributo propone una riflessione 
articolata sul paradigma del turismo “fuori dal centro”, inteso come modello capace di riequilibrare i flussi 
turistici, valorizzare i patrimoni locali e rafforzare il ruolo delle comunità nei processi decisionali. Attraverso 
l’analisi di quattro progettualità attive sul territorio, esso tratteggia pratiche, approcci e dinamiche che contri-
buiscono a ripensare il rapporto tra turismo, territorio e comunità, offrendo spunti interpretativi e operativi 
replicabili in altri contesti caratterizzati da marginalità geografica e socioeconomica.

2. Quadro teorico: turismo sostenibile, aree interne e comunità locali. – Il concetto di turismo 
sostenibile, affermatosi a livello internazionale a partire dagli anni Novanta, ha progressivamente ampliato il 
proprio campo semantico, superando una visione prevalentemente ambientale per includere in modo sempre 
più esplicito le dimensioni sociali, culturali ed economiche dello sviluppo turistico. La sostenibilità turistica 
implica oggi la capacità di un territorio di accogliere visitatori senza compromettere le risorse naturali, le 
relazioni sociali e le identità culturali che lo caratterizzano, garantendo al contempo benefici equamente 
distribuiti e processi di sviluppo coerenti con le specificità locali e con le capacità di carico dei contesti in-
teressati (UNWTO, 2018b). In questa prospettiva, il turismo sostenibile non è inteso come un insieme di 
buone pratiche isolate, ma come un processo di lungo periodo che richiede governance, visione strategica e 
coinvolgimento degli attori territoriali (Bagnoli, 2018; Cerutti, 2023).

La crisi pandemica da Covid-19 ha rappresentato un momento di discontinuità che ha inciso profonda-
mente sulle modalità di fruizione turistica e sul dibattito attorno alla sostenibilità. La drastica riduzione della 
mobilità internazionale e la sospensione temporanea del turismo di massa hanno favorito una riorientazione 
delle pratiche di viaggio verso forme di turismo di prossimità, lento e diffuso. In questo contesto, la sosteni-
bilità si è progressivamente intrecciata con il tema della prossimità, intesa non soltanto come riduzione delle 
distanze geografiche, ma come riscoperta di territori vicini, relazioni locali e modalità di fruizione meno 
intensive e più integrate nei contesti di vita quotidiana.

Tale riorientamento ha contribuito a ridefinire le geografie del turismo, spostando l’attenzione verso de-
stinazioni fino ad allora marginali rispetto ai flussi principali, tra cui aree interne, territori rurali e contesti a 
bassa densità turistica (Matarazzo, 2025). Tuttavia, l’associazione “automatica” tra prossimità e sostenibilità, 
emersa con forza nel discorso post-pandemico, presenta rilevanti ambiguità. In assenza di adeguate con
dizioni di governance, capacità organizzative locali e strumenti di regolazione, anche il turismo di prossimità 
può generare pressioni sui territori e riprodurre dinamiche estrattive già osservate nei modelli turistici tradi-
zionali (Lucia e Rota, 2025).

In parallelo, il dibattito sulle aree interne ha messo in evidenza come tali territori siano spesso segnati da 
processi di marginalizzazione strutturale, legati alla riduzione dei servizi essenziali, all’isolamento infrastrut-
turale, al declino demografico e alla fragilità economica. Politiche come la Strategia Nazionale per le Aree 
Interne (SNAI) hanno contribuito a riportare questi contesti al centro dell’agenda pubblica; tuttavia, non 
sono mancate letture critiche che ne sottolineano limiti e contraddizioni, in particolare il rischio di rappre-
sentare le aree interne attraverso narrazioni semplificate, oscillanti tra deficit strutturali e retoriche di riscatto. 
Le aree interne non sono infatti né spazi “vuoti” da riempire né riserve di autenticità da attivare a fini esogeni, 
ma territori complessi, attraversati da disuguaglianze, conflitti e progettualità plurali (Cerutti, 2025).
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È all’interno di questo quadro che il turismo può assumere un ruolo significativo, a condizione di non 
essere considerato una soluzione automatica o un dispositivo calato dall’alto. Più che di turismo di comu-
nità, appare allora più appropriato parlare di turismo delle e per le comunità, ovvero di un turismo voluto, 
governato e negoziato dagli abitanti, capace di rispondere a bisogni locali e di generare forme di benessere 
territoriale. In questa prospettiva, il turismo diventa un agente potenziale di rigenerazione sociale, culturale 
ed economica solo nella misura in cui le comunità locali mantengono un ruolo attivo nei processi decisionali, 
nella gestione delle risorse e nella definizione delle traiettorie di sviluppo.

Il paradigma del turismo “fuori dal centro” si colloca all’intersezione di questi filoni teorici, proponendo 
una visione del turismo come strumento di riequilibrio territoriale e di ricomposizione dei margini. Esso non 
si limita a spostare i flussi turistici verso aree meno frequentate, ma invita a ripensare il rapporto tra turismo, 
territori e comunità, riconoscendo alle aree interne il diritto di definire autonomamente se, come e in quale 
misura il turismo possa contribuire al proprio sviluppo.

3. Inquadramento territoriale e metodologico. – La provincia del Verbano Cusio Ossola (VCO) 
si colloca nella porzione settentrionale del Piemonte e presenta una configurazione territoriale fortemente 
articolata, caratterizzata dalla prevalenza di aree montane alpine, vallate laterali e da una costellazione di 
piccoli comuni, spesso distribuiti lungo assi vallivi secondari (Dematteis, 2011; Barca et al., 2014). A questa 
componente montana si affiancano le aree lacustri del Lago Maggiore e del Lago d’Orta, che costituiscono 
poli di attrattività turistica consolidata e riconosciuta anche a livello internazionale. La compresenza di con-
testi altamente attrattivi e territori a bassa visibilità genera una marcata polarizzazione dei flussi turistici, degli 
investimenti e delle infrastrutture, con effetti differenziati sulle dinamiche di sviluppo locale.

In particolare, molte aree interne del VCO rimangono ai margini dei circuiti turistici tradizionali, nono-
stante la presenza di patrimoni naturali, storici e culturali di elevato valore. Tali territori sono spesso interessati 
da fenomeni di spopolamento, invecchiamento della popolazione e progressiva rarefazione dei servizi essenziali, 
elementi ampiamente discussi nella letteratura sulle aree interne e sulle marginalità territoriali (Barca et al., 
2014; De Rossi, 2018). In questo senso, il VCO rappresenta un contesto emblematico delle criticità e delle po-
tenzialità proprie delle aree interne, oggetto di crescente attenzione nel dibattito scientifico e nelle politiche pub-
bliche, nonché ambito prioritario di intervento nel quadro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

È all’interno di questo contesto territoriale complesso che si colloca la ricerca presentata in questo contri-
buto, condotta nell’ambito del flagship project TOEP – Spoke 3 del progetto PNRR NODES. Il suo obiettivo 
è creare una piattaforma sperimentale aperta che integri proposte di turismo sostenibile e integrate basate 
sulle eccellenze locali dei territori coinvolti, favorendo innovazione digitale, sinergie tra attori e valorizzazione 
delle risorse culturali e turistiche: TOEP riflette l’obiettivo di coniugare sviluppo culturale, sostenibilità e 
partecipazione territoriale con le strategie di innovazione e governance promosse dal PNRR.

La ricerca ha adottato un approccio qualitativo ed esplorativo, particolarmente adeguato all’analisi di pro-
cessi territoriali articolati e di pratiche innovative in ambito turistico e culturale, con l’obiettivo di cogliere le 
dinamiche relazionali, organizzative e progettuali che attraversano i territori marginali.

Le attività di ricerca hanno incluso una mappatura delle iniziative attive nel territorio provinciale nei 
settori turistico, culturale e territoriale, con particolare attenzione alle progettualità orientate alla sostenibilità 
e alla partecipazione delle comunità locali. La raccolta dei dati si è basata su interviste qualitative semi-strut-
turate rivolte a referenti di enti pubblici, associazioni culturali, realtà del terzo settore e operatori privati, 
integrate dall’analisi di casi studio e buone pratiche riconosciute a livello locale e sovralocale.

L’analisi dei casi si è concentrata sui contenuti progettuali, sulle modalità operative e sulle reti di go-
vernance attivate, mettendo in luce elementi di coerenza con indirizzi e programmi dell’Unione Europea 
in materia di sviluppo territoriale, turismo sostenibile e valorizzazione del patrimonio culturale (European 
Commission, 2020; OECD, 2020a). L’obiettivo della ricerca non è stato pertanto meramente descrittivo, ma 
interpretativo, volto a comprendere le condizioni che rendono tali esperienze significative e potenzialmente 
replicabili, in relazione ai quadri di riferimento europei e alle politiche di coesione.

4. Progettualità, casi e pratiche di turismo “fuori dal centro”. – Questa sezione presenta quattro 
esperienze selezionate sul territorio del Verbano Cusio Ossola, scelte per la loro capacità di tradurre il paradigma 
del turismo “fuori dal centro” in pratiche concrete. Il primo è rappresentato dal progetto “Comuniterràe”, 
un esempio significativo in Alto Piemonte, declinato attraverso un approccio fortemente partecipativo e radi-
cato nella comunità locale. Nato all’interno del territorio delle “Terre di Mezzo” – una porzione di paesaggio 
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culturale compresa tra le valli ossolane e le aree montane del Parco Nazionale della Val Grande – il progetto è 
stato avviato nel 2017 con la costruzione delle Mappe di Comunità, risultato di un percorso partecipato che 
ha visto il coinvolgimento di oltre duecento abitanti di dieci comuni: attraverso la raccolta di testimonianze, 
fotografie storiche e narrazioni di vita quotidiana, le mappe hanno contribuito a definire un’identità con-
divisa del territorio, superando i confini amministrativi e valorizzando beni materiali e immateriali radicati 
nelle comunità stesse. “Comuniterràe” non si limita alla documentazione del patrimonio locale, ma traduce 
questa conoscenza in azioni concrete di valorizzazione e fruizione turistica sostenibile (Cerutti et al., 2021): 
tra queste, i “Comunitour”, passeggiate comunitarie progettate e gestite dagli abitanti che offrono esperienze 
di visita “dal basso”, durante le quali i residenti fungono da guide, raccontando storie, tradizioni e saperi del 
proprio paese e favorendo così un rapporto più autentico e relazionale tra visitatori e territorio. Il progetto ha 
ottenuto riconoscimenti a livello europeo, tra cui l’European Heritage Award/Europa Nostra Award 2019 e 
la selezione come buona pratica europea nel 2020, evidenziando l’efficacia dell’approccio partecipativo nella 
governance del patrimonio culturale e nel turismo sostenibile. In questo senso, “Comuniterràe” incarna una 
visione del turismo non come flusso pervasivo esterno, ma come processo di co‑progettazione territoriale, 
in cui la valorizzazione delle risorse locali e l’azione delle comunità diventano motori di sviluppo duraturo e 
condiviso. Ad oggi il progetto è evoluto con la costituzione di un Ecomuseo, progettato e gestito dalla realtà 
associativa generatasi con lo sviluppo del progetto.

Il secondo caso analizzato è stato la “Wonderwood Challenge” 2025, un’iniziativa progettuale inserita 
nello Spoke 3 “Industria del turismo e della cultura” del progetto PNRR NODES (Nord‑Ovest Digitale 
e Sostenibile). La sfida ha coinvolto studentesse e studenti dei corsi Laboratorio di geografia del turismo e 
Paesaggio, turismo e sostenibilità (UPO) e del corso in “Tourism Business Marketing” (Università dell’Insu-
bria), ponendo la formazione accademica al centro di un’esperienza progettuale operativa. L’obiettivo della 
“Wonderwood Challenge” è stato stimolare la costruzione di strategie di destination management e marke-
ting innovative per il Parco Wonderwood, un’area situata sulle alture del Lago Maggiore caratterizzata da 
un’offerta di turismo slow, outdoor e sostenibile. I partecipanti hanno ideato proposte progettuali volte a 
trasformare il parco nella porta d’ingresso al turismo montano dell’area lacuale del nord‑est Piemonte, esten-
dendo l’attrattività a contesti come il Lago Mergozzo e il Lago d’Orta e alle Terre Alte confinanti con il Parco 
Nazionale della Val Grande. In quanto esperienza didattico‑progettuale, la “Wonderwood Challenge” ha 
incarnato un approccio sperimentale e collaborativo al turismo sostenibile: ha combinato competenze acca-
demiche con la conoscenza locale e gli obiettivi di sviluppo territoriale, stimolando riflessioni su modelli di 
gestione turistico‑culturale che guardano ai margini come opportunità di innovazione e governance condivisa 
all’interno delle strategie del PNRR.

La ricerca si è successivamente focalizzata su un terzo caso, “Trova CH-IT” Territori tra Ossola e 
Vallemaggia, un progetto transfrontaliero finanziato dal programma Interreg Italia‑Svizzera 2021‑2027 che 
coinvolge DISSTE UPO tra i partner italiani impegnati nella co‑progettazione (capofila italiano il Comune 
di Crevoladossola) di un’offerta turistica sostenibile integrata tra l’Alta Valle Ossola e la Vallemaggia sviz-
zera. L’iniziativa mira a rafforzare il legame territoriale e culturale fra i due versanti alpini, promuovendo un 
percorso escursionistico integrato e la valorizzazione di infrastrutture ricettive e spazi di sosta come bivacchi 
e rifugi, con l’obiettivo di sostenere un turismo lento, inclusivo e attento alle potenzialità paesaggistiche e 
storiche dei territori marginali coinvolti. Partito nel 2024, il progetto prevede inoltre il recupero di un edificio 
storico “fuori dal centro” da adibire a struttura extra‑alberghiera, promuovendo sinergie tra fruizione natura-
listica, cultura locale e sviluppo economico sostenibile delle comunità di confine.

Infine, l’analisi ha riguardato il progetto “BlizArt”, anch’esso finanziato nell’ambito del programma 
Interreg Italia‑Svizzera 2021‑2027, in cui l’arte viene utilizzata come linguaggio per sensibilizzare le comunità 
locali sui temi ambientali, culturali e turistici propri dello spazio alpino condiviso. Il progetto coinvolge l’As-
sociazione Musei d’Ossola come capofila e vede tra i partner DISSTE UPO, insieme ad altri soggetti svizzeri e 
italiani impegnati nel patrimonio culturale e nella tutela delle Alpi. “BlizArt” sviluppa tre temi principali – la 
tutela del patrimonio naturale di fronte ai cambiamenti climatici, la conservazione e il riuso del patrimonio 
architettonico tradizionale e l’educazione a un turismo consapevole – con l’intento di promuovere compor-
tamenti più responsabili e una maggiore consapevolezza delle criticità e delle potenzialità del territorio “fuori 
dal centro”, superando i confini nazionali.

5. Conclusioni. – Il caso del Verbano Cusio Ossola dimostra come il turismo “fuori dal centro” possa 
configurarsi non soltanto come un’alternativa ai modelli turistici dominanti, ma come un possibile paradigma 
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di sviluppo sostenibile e inclusivo per i territori marginali. Le esperienze analizzate mettono in evidenza il 
ruolo centrale delle comunità locali, della valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali e della costru-
zione di reti collaborative come condizioni fondamentali per l’attivazione di processi di sviluppo capaci di 
generare valore nel lungo periodo, evitando dinamiche estrattive o puramente promozionali.

L’analisi delle progettualità evidenzia come, pur nella diversità degli approcci, i progetti condividano 
una visione del turismo inteso come processo integrato, relazionale e partecipativo, radicato nei contesti 
locali e costruito attraverso il coinvolgimento attivo degli attori territoriali. “Comuniterràe”, “Wonderwood 
Challenge”, “Trova CH-IT” e “BlizArt” contribuiscono, ciascuno con strumenti, linguaggi e scale di inter-
vento differenti, a spostare l’attenzione dai poli turistici consolidati verso i margini territoriali e simbolici, 
promuovendo forme di fruizione più lente, consapevoli e distribuite, capaci di rafforzare il legame tra turi-
smo, cultura e territorio.

Allo stesso tempo, le esperienze analizzate mostrano come il turismo “fuori dal centro” non possa essere 
considerato una soluzione automatica o universalmente applicabile. Il suo potenziale dipende dalla presenza 
di condizioni specifiche, quali la capacità progettuale locale, la qualità delle reti di collaborazione, il sostegno 
delle politiche pubbliche e la coerenza tra obiettivi di sviluppo e risorse territoriali disponibili. In questo senso, 
i casi studio analizzati suggeriscono la necessità di adottare approcci flessibili e situati, in grado di riconoscere 
la complessità dei territori marginali e di evitare nuove forme di semplificazione o strumentalizzazione.

Il contributo intende così contribuire al dibattito sul turismo sostenibile offrendo una riflessione teorica 
ed empirica che mette al centro i luoghi e le comunità, pur rimanendo consapevolmente “fuori dal centro” dei 
flussi turistici tradizionali. In coerenza con gli indirizzi delle politiche europee e del PNRR, il turismo emerge 
non come fine in sé, ma come strumento di valorizzazione territoriale, rigenerazione sociale e rafforzamento 
delle capacità locali, suggerendo traiettorie di sviluppo replicabili solo nella misura in cui sappiano mantenere 
un forte radicamento nei contesti e nelle relazioni che li attraversano.
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RIASSUNTO: Il contributo analizza il paradigma del turismo “fuori dal centro” come risposta critica ai limiti dei 
modelli turistici concentrati e alle narrazioni semplificatrici sui territori marginali. A partire dal contesto post-pan-
demico e dagli indirizzi delle politiche europee e del PNRR, il saggio riflette sul ruolo del turismo come strumento 
di riequilibrio territoriale, valorizzazione dei patrimoni locali e rafforzamento delle comunità. Attraverso una ricerca 
qualitativa condotta nella provincia del Verbano Cusio Ossola, in Alto Piemonte, vengono esaminate quattro proget-
tualità (“Comuniterràe”, “Wonderwood Challenge”, “Trova CH-IT”, “BlitzArt”) che sperimentano pratiche di turismo 
sostenibile, partecipato e territorialmente situato. I casi mostrano come il turismo possa contribuire a processi di rige-
nerazione sociale e culturale solo se governato localmente, evitando dinamiche estrattive e promozionali, riconoscendo 
quindi la complessità dei margini come spazi abitati e progettuali.

SUMMARY: Tourism at the centre, outside the centre. Spaces, places and communities in upper Piedmont. The chapter 
explores the paradigm of “outside the centre” tourism as a critical response to the limits of concentrated tourism 
models and to simplified narratives surrounding marginal territories. Framed within the post-pandemic context and 
European and PNRR policy agendas, the contribution discusses tourism as a tool for territorial rebalancing, local heritage 
enhancement, and community empowerment. Based on qualitative research conducted in the Verbano Cusio Ossola 
province (Upper Piedmont), the chapter analyses four case studies (“Comuniterràe”, “Wonderwood Challenge”, “Trova 
CH-IT”, “BlitzArt”) that experiment with sustainable, participatory, and place-based tourism practices. The findings 
highlight that tourism can foster social and cultural regeneration only when locally governed, community-driven, and 
aligned with territorial specificities, avoiding extractive dynamics and recognising marginal areas as complex, inhabited, 
and proactive spaces.
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